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Premessa

Mutualismo e solidarietà sono alla base del senso di comunità
del nostro Paese: la nostra Costituzione promuove la
realizzazione personale attraverso il sostegno a famiglie,
comunità e associazioni.

I diritti vanno sempre sostenuti attraverso la responsabilità
collettiva: un patto sociale di reciproco sostegno e condivisione.
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Patto generazionale

Per costruire una forte identità comunitaria è
necessario trasmettere valori, esperienze e
saperi tra persone anziane e nuove
generazioni.

Serve un patto generazionale che il legislatore
deve favorire per far crescere la coesione
sociale e non disperdere l’enorme patrimonio
culturale che è alla base della nostra storia.
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I dati 
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In Italia circa un terzo della popolazione ha
più di sessantacinque anni.

Rispetto all’inizio del nuovo millennio, il
numero dei centenari è più che triplicato.

Nel 2021 i dati Istat rilevavano la presenza di
17.771 centenari; oggi sono oltre 20.000, in
aumento sia in termini assoluti che relativi
alla popolazione totale.

Una sfida per le famiglie, il sistema
sanitario e la rete dell’assistenza.



I centenari
«modello da proteggere» 

I centenari sono testimoni viventi di un
secolo di cambiamenti storici, sociali e
culturali dai quali è nata la Repubblica e il
loro esempio di longevità attiva e di
partecipazione alla vita comunitaria
rappresenta un modello da proteggere.
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Il disegno di legge

Un albero per ogni residente centenario:
una proposta legislativa innovativa e
simbolica che unisce il rispetto e la
celebrazione della vita umana con la cura
e la valorizzazione dell'ambiente.
Ogni Comune deve celebrare il rispetto
della vita, della memoria e del sapere
creando un ponte ideale con le nuove
generazioni.
Gli alberi con le loro radici, il fusto e le foglie
sono la metafora perfetta della vita delle
nostre comunità.
Senza radici non ci saranno mai frutti!
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Il disegno di legge
nel dettaglio

5



Articolo 1
1. Al fine di promuovere il valore sociale
della solidarietà e dell’incontro tra le
generazioni, in attuazione degli indirizzi
definiti dagli strumenti di pianificazione,
programmazione e gestione degli spazi
verdi urbani ed extraurbani, i Comuni
mettono a dimora nel proprio territorio
un albero per ogni residente centenario.
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Articolo 2
1. Le regioni a statuto ordinario,
nell’ambito delle proprie competenze,
avvalendosi anche del Comando unità
forestali, ambientali e agroalimentari
dell’Arma dei Carabinieri, disciplinano la
tipologia delle essenze da destinare alla
finalità di cui alla presente legge.

Le regioni a statuto speciale e le province
autonome di Trento e di Bolzano
provvedono attraverso i propri uffici
competenti
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Articolo 3
1. I Comuni che realizzano gli interventi
di cui all’art. 1 sono iscritti in un apposito
elenco istituito presso il Ministero
dell’Interno e tenuto anche in forma
telematica.

2. Entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, il Ministro
dell’Interno emana le disposizioni per
l’attuazione della norma di cui al
comma 1.
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Articolo 4
1. Per i comuni che includono gli
interventi di cui all’art. 1 in processi di
rigenerazione urbana e ambientale,
possono essere introdotte clausole di
premialità nell’erogazione delle risorse
delle regioni, delle province autonome
ed europee.

2. Le regioni e le province autonome,
nell’ambito delle proprie competenze,
individuano i criteri per la
determinazione delle premialità con
propri provvedimenti.

13



Articolo 5
1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Le amministrazioni interessate alla
relativa attuazione vi provvedono con
le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione
vigente.
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“IL GIOVANE CAMMINA PIÙ VELOCE DELL'ANZIANO, 
MA L’ANZIANO CONOSCE LA STRADA” 
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